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Premessa 

Il presente elaborato, redatto dallo scrivente dottore forestale e ambientale Luca Malcotti, iscritto 

all’Ordine Interprovinciale dei Dottori Agronomi e Forestali del Piemonte, al n. 481, con studio 

professionale in Via Olanda n. 31 a Verbania (VB), costituisce documento di risposta, con integrazioni e 

approfondimenti, alle osservazioni espresse da parte di A.R.P.A. – Dipartimento Territoriale Piemonte 

Nord Est, quale Ente con competenza in materia ambientale ed in qualità di supporto tecnico scientifico 

agli Enti coinvolti nel procedimento, secondo quanto previsto dal punto 1.2, lettera d, della D.G.R. n. 25 – 

2977 del 29.02.2016 e dall’art. 6 della L.R. n. 13/2023, in riferimento al Rapporto Ambientale nell’ambito 

della Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.C. ex art. 17, c.4 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. 

Di seguito si riportano le integrazioni ed approfondimenti riportati nel presente documento integrativo in 

riferimento alla Relazione di Contributo Tecnico Scientifico di A.R.P.A. 

- Il quadro conoscitivo ambientale illustrato nel Rapporto Ambientale non risulta esaustivo; in 

particolare risulta indispensabile un riscontro a quanto indicato nella Relazione dell’Organo 

Tecnico Regionale per la V.A.S. finalizzata all’espressione del parere motivato di compatibilità 

ambientale, allegata alla D.D. 12.08.2013 n. 389, che motivi quali siano le misure compensative 

e le aree ad esse destinate individuate attraverso uno “studio specifico”; 

- Esiti del Piano di Monitoraggio del vigente P.R.G.C., quale strumento che la lo scopo di controllare 

il grado di raggiungimento del Piano medesimo, l’evoluzione degli impatti ambientali determinati 

dalle trasformazioni urbanistiche, nonché lo stato di attuazione delle misure di mitigazione e 

compensazione; 

- Mancanza di considerazioni degli elementi emersi dalle Verifiche di Assoggettabilità a V.A.S. 

nell’ambito della Variante Parziale n. 10 con modifiche del P.I.P. di Cascina Beatrice. 

- Mancanza di corrispondenza di azioni concrete agli obiettivi di sostenibilità alle componenti flora, 

fauna e biodiversità, anche in riferimento del Progetto “Novara in ewte”; 

- Mancanza di un’analisi ambientale dell’impatto sul suolo correlato agli interventi proposti 

(variazione della copertura da non artificiale ad artificiale e la relativa perdita di sistemi 

ecosistemici);  

Inoltre l’elaborato intende rispondere, integrando e aggiornando quanto sviluppato nel Rapporto 

Ambientale, alle osservazioni espresse sempre da A.R.P.A. – Dipartimento Territoriale Piemonte Nord – 

Est nel luglio 2021 nell’ambito del documento della Fase di Specificazione, ai sensi dell’art. 14, comma 1, 

numero 4bis della L.U.R relativamente a: 

- Entità e stato di attuazione delle misure di compensazione ecologica previste dal P.R.G.C. vigente 

in relazione al consumo di suolo; 

- Analisi di eventuali criticità applicative all’art. 43 delle N.T.A. “Prescrizioni di carattere 

ambientale: Misure di mitigazione e compensazione”; 

- Indagare le possibili soluzioni (de – impermeabilizzazione, rinaturalizzazione etc.) in 

considerazione agli esiti del Progetto “Novara in rete 2”; 

- Relazionare le azioni di variante con le componenti ambientali, secondo uno schema matriciale; 
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- Precisare se potenziamento delle reti ecologiche sono da intendersi come azione di 

compensazione ecologica, con chiarimento sui concetti di biodiversità e connettività ambientale 

degli insediamenti. 

Risposta alla richiesta di integrazione e approfondimenti alla Relazione di contributo tecnico 

scientifico A.R.P.A. de 29.09.2025 

 

Analisi delle coerenze 

Il paragrafo 4.5 del Rapporto Ambientale elenca gli obiettivi di sostenibilità ambientale, in riferimento a 

diverse componenti ambientali, che si propone di perseguire con la Variante Strutturale n. 1 al vigente 

P.R.G.C. di Borgomanero.  

Con specifico riferimento alla componente Flora, Fauna e Biodiversità gli obiettivi che si intendono 

perseguire e raggiungere risultano essere i seguenti: 

- Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi 

(biodiversità); 

- Tutela e potenziamento della rete ecologica; 

- Mitigare e compensare gli impatti sugli ecosistemi; 

- Ridurre la frammentazione del territorio dovuta principalmente all’edificato ed alle infrastrutture 

di trasporto. 

Concretamente la Variante intende perseguire i citati obiettivi: 

- Favorendo la densificazione degli interventi e delle azioni in gran parte all’interno del tessuto 

urbano o comunque all’interno di un contesto ambientale già fortemente edificato, risparmiando 

di fatto le aree esterne all’edificato, che presentano ad oggi ancora un buon livello di naturalità 

(aree boscate, incolti e aree agricole); tale obiettivo incide positivamente sulla conservazione 

della flora, della fauna e della biodiversità, appunto delle aree esterne all’edificato, riducendone, 

ovvero non creando ulteriori frammentazioni nell’ambito del territorio comunale di Borgomanero; 

- Proponendo, ad integrazione del Rapporto Ambientale, quale intervento di mitigazione ambientale 

e paesaggistica come opere di mitigazione ambientale ed ecologica interventi di riqualificazione, 

dal punto di vista vegetazionale lungo le sponde del Torrente Agogna, come specificato negli 

obiettivi e nelle modalità al paragrafo “Misure di mitigazione e compensazione” del presente 

elaborato. Il tratto di Torrente Agogna interessato dagli interventi ricade in parte nell’ambito del 

Corridoio Ecologico Fluviale “Alta Valle del Torrente Agogna” ed in parte nell’ambito del Corridoio 

Ecologico Fluviale “Torrente Agogna – tratto planiziale”, così come individuati dal Progetto 

“Novara in rete”, che nei suoi obiettivi specifici intende:  

- Contrastare la perdita di biodiversità causata dalla frammentazione del territorio (obiettivo 

anche della V.P.n. 1), il degrado e la distruzione degli habitat attraverso il miglioramento della 

funzionalità delle connessioni ecologiche e della matrice permeabile (obiettivo delle opere e 

interventi di mitigazione ambientale ed ecologica sul T. Agogna); 

- Valorizzare le aree sorgenti di biodiversità, ovvero il Torrenet Agogna, anche mediante 

interventi di contrasto a specie vegetali aliene in primis la Follopia (Reynutria) japonica, a favore 
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di specie ed essenze vegetali autoctone e caratterizzanti la vegetazione fluviale e perifluviale del 

corso d’acqua; 

- Integrare le esigenze della pianificazione territoriale (P.R.G.C.) con le esigenze di salvaguardia 

della biodiversità, rafforzando gli obiettivi ecologici nella pianificazione territoriale di livello 

comunale. 

Suolo 

Risulta evidente che interventi ed azioni di edificazione, ovvero la variazione e trasformazione di superfici 

naturali (non artificiali) in superfici artificiali (edificate) comporta degli impatti di carattere ambientale sul 

suolo riconducibili essenzialmente a: 

- impermeabilizzazione delle superfici (riduzione della capacità drenante); 

- possibile contaminazione dei suoli; 

- riduzione dello stoccaggio di carbonio. 

Premesso che sostanzialmente le poche superfici naturali destinate alle azioni e interventi inseriti nella 

proposta di V.P. n. 1 al vigente P.R.G.C. ricadono in aree già ampiamente e da tempo artificializzate si 

ritiene che gli impatti ambientali, di cui sopra, risultino ridotti, sia per spazio che per intensità. 

E’ comunque doveroso indicare e prescrivere misure di mitigazione a tali impatti in fase di esecuzione 

delle azioni e degli interventi; a titolo esemplificativo:  

- pavimentazioni drenati: utilizzo di masselli autobloccanti filtranti, asfalto drenante o grigliati inerbiti per 

parcheggi e zone pedonali. Permettono all'acqua di attraversare la superficie e raggiungere il sottosuolo 

- pozzi e trincee di infiltrazione: scavi riempiti di materiale inerte (ghiaia o ciottoli) che raccolgono l'acqua 

piovana dalle superfici impermeabili e la rilasciano gradualmente nel terreno; 

- ripiantumazioni e inerbimenti nelle aree di pertinenza degli edificati. 

Flora, Fauna e Biodiversità 

Si rimanda a quanto indicato nel paragrafo “Analisi delle coerenze” all’interno del presente elaborato. 

In riferimento agli interventi di modifica della Rete Ecologica, riconducibili a: 

- stralcio di un tratto della rete ecologica tra il limite meridionale P.I.P. Beatrice e Via Papa Giovanni 

XXIII, lungo il Torrente Grua 

- traslazione di un tratto di rete ecologica nei pressi della rotatoria d’innesto alla tangenziale 

Nel primo caso occorre evidenziare che il tratto di rete ecologica che viene stralciata non si configura 

come un vero e proprio corridoio ma un tratto, sebbene naturale che va ad interrompersi all’interno di un 

contesto fortemente edificato presente a Sud dell’area del P.I.P  della Beatrice, che costituisce piuttosto 

un ostacolo al corridoio stesso; in alternativa e sostituzione dello stralcio di tale area si è pertanto 

ipotizzato di introdurre un corridoio, sebbene in corrispondenza della S.P. n. 167, sfruttando le aree 

naturali (boschi e prati) posti in fregio alla citata viabilità. 

Nel secondo caso invece si ritiene che la nuova area proposta di ridefinizione della rete ecologica, per 

questioni di carattere ambientale (maggiore presenza di bosco e di naturalità) risulti migliore rispetto a 
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quella definita dal P.T.P. che lambisce a Sud aree già edificate ed intersecando uno snodo ad alta 

frequentazione veicolare; in entrambi i casi il tratto di corridoio ecologico mette in contatto le medesime 

aree, ma nel caso della proposta di ridefinizione trattasi di aree sicuramente con un maggiore livello di 

naturalità. 

Misure di mitigazione e compensazione 

La Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.C. vigente di Borgomanero contiene all’interno delle Norme Tecnica 

di Attuazione (N.T.A.) uno specifico articolo dedicato relativo alle “Prescrizioni di carattere ambientale: 

misure di mitigazione e compensazione” (vedi art. 43 delle N.T.A). 

Ad oggi il Rapporto Ambientale al paragrafo 9 “Mitigazioni e Compensazioni” specifica che “A mitigazione 

e compensazione degli interventi, in particolare quelli che determinano, sebbene in maniera modesta, il 

consumo di suolo, si prevede la realizzazione di opere di miglioramento forestale e ambientale 

riassumibili in due tipologie di intervento: 

- Miglioramenti forestale compensativo a carico di boschi esistenti in avanzato stato di abbandono 

selvicolturale, per una superficie di circa 6,25 ha; 

- Aree prative destinate a rimboschimento compensativo, per una superficie di circa 5,96 ha. 

Entrambi gli interventi, di carattere forestale e indicati preliminarmente dal Dott. For. Guido Locatelli, 

ottemperano alla specifica normativa forestale in fatto di trasformazioni d’uso del suolo (bosco) in altra 

destinazione d’uso, ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 4/2009 e D.G.R. n. 4 – 3018 del 2603.2021. 

Tali interventi, meramente compensativi, afferenti ad una specifica normativa di settore, ovvero quello 

forestale, comunque presentano dei risvolti di carattere mitigativo, permettendo il miglioramento di 

soprassuoli forestali, dal punto di vista compositivo e strutturale, che oggi versano in uno stato di 

avanzato di abbandono selvicolturale e realizzando nuove aree boscate, mediante la messa a dimora di 

trapianti forestali di essenze locali, a collegamento di aree boscate esistenti e contribuendo a generare 

novi luoghi idonei per la fauna selvatica. 

Entrambi gli interventi si configurano inoltre opere di miglioramento paesaggistico. 

Il Rapporto Ambientale non contempla specifiche indicazioni su opere di miglioramento ambientale ma 

solo un cenno “In alternativa si possono prevedere opere di miglioramento ambientale nell’ambito dei 

corridoi ecologici con particolare riferimento al corso del Torrente Agogna”. 

In risposta e integrazione alle osservazioni di A.R.P.A. vengono pertanto indicati gli interventi di 

mitigazione ambientale. 

Per tale obiettivo si è deciso pertanto di indicare e portare ad attuazione, da parte dell’Amministrazione 

Comunale di Borgomanero, di specifici interventi nell’ambito del lavoro del novembre 2024 intitolato 

“Rilevamento e mappatura di situazioni di pericolo lungo il corso del Torrente Agogna”, nel tratto dal 

confine Nord con Briga Novarese al “Ponte Rosso” della ferrovia, per una lunghezza di circa 2,1 km e dal 

Ponte del Torrione al confine Sud con Cureggio, per una lunghezza di circa 3,7 km. 

Tale studio preliminare ha interessato: 

- Le difese spondali, suddivise in muro di protezione spondale, scogliera o gabbionata, e massi di 

protezione spondale; 
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- Sponde soggette ad erosione fluviale; 

- Sponde soggette a dissesto puntuale; 

- Alberature di alto fusto instabili; 

- Alberature di alto fusto in zone di pertinenza dell’alveo in condizioni di deflusso regolare; 

- Piante sradicate sulle sponde o in alveo; 

- Alveo con depositi da rimuovere; 

- Colture arboree in settori di pertinenza di dinamica fluviale che richiedono interventi di 

manutenzione. 

Lo studio approfondito eseguito ha messo in evidenza diverse criticità e problematiche, soprattutto 

causate dal comparto vegetazionale, lungo l’asta fluviale del Torrente Agogna, quali: 

- Esemplari arborei sradicati all’interno dell’alveo del torrente che impediscono il regolare deflusso 

delle acque; 

- Esemplari arborei deperienti, morti in piedi e/o instabili e mal ancorati al terreno radicati sulle 

sponde e/o in alveo del torrente; 

- Esemplari arborei radicati su opere di difesa spondale quali fattori di danneggiamento dell’opera 

stessa. 

Alla luce di questo quadro conoscitivo pertanto si ritiene di inserire specifici interventi di manutenzione 

sulla componente vegetazionale del Torrente Agogna, quali opere di mitigazione ambientale e 

paesaggistica a corredo del documento del Rapporto Ambientale, oltre che a supporto della Variante 

Strutturale n. 1 del vigente P.R.G.C. di Borgomanero.  

Il contesto ambientale di intervento è quello del Torrente Agogna dove l’elemento destinato ad intervento 

è costituito dal “bosco ripario”, ovvero quel soprassuolo forestale che cresce lungo le sponde dei corsi 

d’acqua di ogni tipo, dai modesti impluvi e rii a portata idrica discontinua, il più delle volte confinati in 

proprietà private e/o di proprietà demaniale. 

 Per la loro particolare collocazione gli alberi e gli arbusti svolgono un ruolo spiccatamente multifunzionale 

che, accanto alla produzione di legno, vede prioritari la protezione delle sponde dall’erosione ed il 

contributo alla regimazione delle acque insieme alle funzioni paesaggistiche e naturalistiche di 

connessione della rete ecologica. 

Le specie arboree e arbustive tipiche di questi ambienti si possono suddividere in due grandi gruppi: 

• specie a legno tenero (salici, pioppi, ontani), a rapida crescita, con notevole capacità di diffusione, 

presenti soprattutto in alveo o sulle fasce spondali; 

• specie a legno duro (olmi, frassini, querce, aceri, tigli) a crescita più lenta, tipiche dei boschi più stabili 

delle aree golenali. 

Possono essere presenti anche altre specie come robinia, rovere, faggio, castagno, carpini, ciliegio e 

abeti, non esclusive dell’ambiente ripario che, in condizioni di stretta continuità tra alveo e versante (alvei 

incassati, forre, ecc.), si aggiungono a quelle tipiche o le sostituiscono. 

Le specie degli ambienti ripari a legno tenero presentano alcune caratteristiche peculiari: 

• ampio e robusto apparato radicale; 
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• elevata flessibilità del fusto, almeno nelle fasi giovanili; 

• resistenza alla sommersione permanente o temporanea; 

• capacità di emettere radici dal fusto e/o sopportare l’interramento; 

• elevata capacità di diffusione da seme e/o vegetativa da frammenti di rami trasportati dalla corrente. 

La vegetazione riparia tuttavia, per svolgere bene il proprio compito, non può essere abbandonata a sé 

stessa, anche per evitare che possa divenire a sua volta un pericolo in caso di eventi alluvionali. 

Le principali funzioni dei boschi ripari sono le seguenti: 

 Protezione e stabilizzazione delle sponde: limitano i processi erosivi e regolano gli afflussi e 

deflussi idrici; 

 Conservazione della biodiversità: in alcuni ambiti costituiscono habitat ricchi di specie animali e 

vegetali tutelati dalla normativa europea (Direttive 92/43/CEE e 147/09/CE); 

 Paesaggistico – ricreativa: fruizione da parte della cittadinanza; 

 Tutela ambientale: permette la riduzione di inquinanti nell’acqua agendo come fascia tampone tra 

colture, insediamenti urbani e le acque. 

Attualmente le criticità e problematiche rilevate sono il frutto della naturale dinamica dei boschi ripari 

attivata dalle piene, responsabili dei principali processi di erosione e deposizione dei sedimenti. 

Le caratteristiche del corso d’acqua, in particolare pendenza, portata e quota determinano la tipologia di 

vegetazione prevalente.  

Lo sviluppo e l’evoluzione di questa sono conseguenza delle modificazioni indotte dai fenomeni estremi, 

ovvero i lunghi periodi di magra che limitano la disponibilità idrica e le piene che possono agire in modo 

distruttivo anche sugli alberi. 

Le salicacee (pioppi e salici) sono in grado di riprodursi anche per via vegetativa, mediante ricacci e talee. 

Piante, o loro parti, trasportate a valle dalla corrente, una volta depositate sul greto, radicano dando 

prontamente origine a nuovi popolamenti. 

Sulla scorta di quanto sopra, pertanto si ritiene di considerare, per i tratti di Torrente Agogna indicati, 

opere di mitigazione ambientale ed ecologica, specifici interventi di gestione della vegetazione presente 

sulle due sponde del corso d’acqua. 

Tale gestione: 

 Dovrà avere finalità di manutenzione e caratteristiche tali da non comportare alterazioni 

permanenti dello stato dei luoghi; 

 Dovrà tendere al recupero e alla salvaguardia delle caratteristiche naturali ed ambientali degli 

alvei; 

 Dovrà essere eseguita con interventi di tipo colturale preservando le funzioni anti erosive, 

naturalistiche, ambientali e paesaggistiche che le formazioni riparie assicurano. 

Operativamente, in base alle caratteristiche dei tratti di Torrente Agogna indicati e del comparto 

vegetazione (componente arborea ed arbustiva) presente, il raggiungimento degli obiettivi di 
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miglioramento compositivo e strutturale della vegetazione, nonché di manutenzione idraulica, avverrà in 

linea generale attraverso i seguenti interventi: 

 Rimozione del materiale legnoso in alveo; 

 Rimozione dei soggetti arborei deperienti, morti e/o instabili al fine di evitare una loro caduta in 

alveo; 

 Rimozione dei soggetti arborei insistenti su opere di difesa spondale che ne pregiudicano la loro 

struttura e funzione. 

Nei casi non ricadenti ai punti precedenti gli interventi dovranno ottemperare ai criteri e alle norme del 

Regolamento Forestale della Regione Piemonte, con particolare riferimento all’art. 37 e 37 bis. 

Contestualmente all’esecuzione dei lavori di cui sopra, al fine di perseguire gli obiettivi di mitigazione, si 

prevede di programmare un piano di gestione e contenimento di specie esotiche ed infestanti, rilevate nel 

contesto ambientale in esame. 

Si tratta nello specifico di mettere in atto azioni a carico principalmente di Fallopia (Reynoutria) spp, 

specie inserita nella Black List – Management della Regione Piemonte, che comprende l’elenco relativo 

alle specie esotiche che sono presenti in maniera diffusa sul territorio e per le quali non sono più 

auspicabili misure di eradicazione da tutto il territorio regionale, ma per le quali bisogna comunque 

evitare l’utilizzo e possono essere applicate misure di contenimento e interventi di eradicazione da aree 

circoscritte; tale specie attualmente incide negativamente sulla biodiversità e su manufatti. 

Complessivamente le fasce spondali interessate dagli interventi di manutenzione e riqualificazione 

risultano vaste 79.175,00 mq (7,9175 ha). 

Il rapporto compensativo, in fase progettuale della Variante Strutturale n. 1, è stato indicato in 1 mq di 

suolo consumato – 1 mq di superficie di mitigazione. 

In alternativa si ipotizza un rapporto compensativo monetario pari a 1,12 €/mq, pari al costo degli 

interventi di manutenzione della vegetazione presente lungo le sponde del Torrente Agogna. 

Tale importo deriva dalle seguenti voci del Prezzario della Regione Piemonte. 

18.A65.A10 Diradamento di superfici boscate degradate, anche costituenti le 

fasce di vegetazione spondale, in funzione selvicolturale e di 

riequilibrio ecosistemico, comprendente tutte le opere di 

decespugliamento ed il taglio delle piante in esubero, nonché di 

quelle morte, malate o malvenienti secondo le indicazioni della D. 

L., successiva raccolta ed accatastamento dei materiali di risulta, 

sramatura, cernita ed allontanamento dei materiali non utilizzabili e 

loro trasporto ad impianto di trattamento autorizzato, trasporto del 

legname utile al piazzale di carico 

    

18.A65.A10.015 oltre i 3.000 m² m² 0,52 
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18.A65.A20 Decespugliamento di scarpate stradali o fluviali invase da rovi, 

arbusti ed erbe infestanti con salvaguardia della rinnovazione 

arborea ed arbustiva naturale di altezza superiore a metri 1, 

eseguito con attrezzatura manuale, meccanica o meno (motosega, 

decespugliatore, falce) 

    

18.A65.A20.005 con raccolta e trasporto ad impianto di trattamento autorizzato o 

altro luogo indicato dalla D. L. dei materiali di risulta 

m² 0,60 

Piano di Monitoraggio Ambientale 

Relativamente al Piano di Monitoraggio è stato predisposto specifico elaborato a supporto e corredo del 

Rapporto Ambientale, quale documento per il controllo degli interventi e azioni del P.R.G.C. nel tempo 

(valutazione in itinere) e per la verifica o meno del raggiungimento degli obiettivi individuati (valutazione 

ex post). 

Gli aspetti nei quali si dovrà concentrare il P.M. riguarderanno essenzialmente gli effetti del P.R.G.C. 

sull’ambiente e l’efficacia delle misure contenute nel medesimo Piano. 

A tal fine sono stati individuati degli “indicatori” in grado di rappresentare gli aspetti più significativi 

dell’ambiente, quali: 

- Indicatori di contesto in riferimento alle diverse componenti ambientali: suolo, flora, fauna, 

biodiversità e paesaggio; 

- Indicatori di processo in riferimento alla valutazione del livello di attuazione del Piano ed il 

raggiungimento degli obiettivi proposti; 

- Indicatori di contributo in riferimento alla misurazione degli interventi di mitigazione e 

compensazione ambientale. 

Per tutti i 3 indicatori il P.M. prevede delle specifiche Schede di Monitoraggio, definisce le cadenze 

temporali (durata del monitoraggio, frequenza di emissione dei rapporti e frequentazione di rilievi degli 

indicatori). 

Con riferimento all’Indicatore Suolo: 

- Indice di consumo di suolo da superficie urbanizzata. 

Con riferimento all’Indicatore Flora, Fauna e Biodiversità: 

- Trasformazione delle aree boscate in ambito urbano. 

Con riferimento all’Indicatore Paesaggio, Beni materiali e patrimonio culturale, architettonico e 

archeologico: 

- Evoluzione del contesto paesaggistico 

Nel P.M. proposto a corredo del Rapporto Ambientale per la Variante Strutturale n. 1 del vigente P.R.G.C. 

di Borgomanero, come indicato nella tabella finale del documento, gli spetti ambientali che sono stati 

considerati, in relazione agli obiettivi di variante sono i seguenti: 

Per l’indicatore: Suolo vengono prese  
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- Consumo di suolo da superficie urbanizzata; 

- Capacità drenante dei terreni; 

- Trasformazione aree boscate in ambito urbano; 

- Evoluzione del contesto paesaggistico; 

- Grado di attuazione lotti di nuovo impianto a destinazione residenziale; 

- Indice di compensazione ambientale. 

In relazione al Piano di Monitoraggio del P.R.G.C. vigente, è stata predisposta la “revisione” della 

proposta del Piano di Monitoraggio alla Variante Strutturale n. 1, con l’obiettivo di individuare e indicare i 

punti di raccordo tra i due P.M. alla quale si rimanda per gli esiti del P.M., con specifico riferimento ai 

parametri ambientali. 

In linea generale vengono riproposti anche nel “nuovo” Piano di Monitoraggio, i medesimi Indicatori 

Ambientali: 

- Consumo di suolo da superficie urbanizzata; 

- Capacità drenante dei terreni; 

- Trasformazione aree boscate in ambito urbano; 

- Evoluzione del contesto paesaggistico; 

- Grado di attuazione lotti di nuovo impianto a destinazione residenziale; 

- Indice di compensazione ambientale 

Con la relativa formula di calcolo dell’indicatore, la sua unità di misura, alla periodicità del 

monitoraggio e alla fonte. 

La definizione di ogni indicatore ambientale verrà essere preso in considerazione dal T0 (stato 

dell’intervento ante operam) al Tx (stato dell’intervento post operam), con una specifica analisi dei dati ed 

eventualmente con indicazioni delle misure correttive. 

Risposta alle osservazioni durante Fase di Specificazione 

Quanto relazionato nei paragrafi precedenti risponde in buona parte a quanto fatto osservare in fase di 

specificazione nel procedimento di approvazione della Variante Strutturale n. 1 al vigente P.R.G.C. di 

Borgomanero.  

La proposta di opere di mitigazione ambientale ed ecologica in corrispondenza del Torrente Agogna, 

supera le criticità applicative dettate dall’art. 43 delle N.T.A. “Prescrizioni di carattere ambientale: Misure 

di mitigazione”, mentre la prescrizione nell’utilizzo di materiali idonei a mitigare gli impatti ambientali 

sulla componente suolo, dovuta alle nuove azioni ed interventi proposti dalla V.P. n. 1 risponde alle 

soluzioni di de – impermeabilizzazione e rinaturalizzazione, come per le componenti flora e fauna e 

biodiversità. 

La ridefinizione di alcune reti ecologiche si basa, sia sul concetto di biodiversità ma piuttosto sul concetto 

di connettività ambientale tra gli insediamenti, intesa come del paesaggio di permettere il movimento di 

specie e processi ecologici, collegando aree naturali frammentate da infrastrutture o zone urbanizzate, 

all’interno di un territorio fortemente condizionato da aree edificate. 

In merito all’entità e allo stato di attuazione delle misure di compensazione ecologica previste dal 

P.R.G.C. vigente in relazione al consumo di suolo, si è proceduto ad una ricognizione puntuale dei dati 
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relativi agli interventi monitorati dal Comune di Borgomanero, come relazionato nella “revisione” del 

Piano di Monitoraggio Ambientale redatto a supporto del Rapporto Ambientale. 

Allegati: 

 Relazione Tecnica - Rilevamento e mappatura di situazione di pericolo lungo corso del Torrente 

Agogna  

 Tavola 1 – Tratto dal confine Nord con Briga Novarese al “Ponte rosso” della ferrovia; 

 Tavola 2 – Tratto dal Ponte del Torrione al confine Sud con Cureggio.



 






































